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L’autobiografia di una donna coraggiosa e di suo fratello, colpiti fin da bambini da una 
malattia invalidante (atassia di Friedreich).
Il racconto si snoda in pagine avvincenti e autoironiche, prima nel quartiere popolare 
di Sesto San Giovanni, poi con la vita in comunità, che diventa la sua seconda famiglia. 

È l’esempio di una persona che vuole vivere la propria malattia come protagonista, e 
che si contrappone con forza a chi vorrebbe ridurla ad “utente” e a “costo”.  
È la denuncia di un sistema di assistenza socio-sanitario che perde in umanità via via 
che prevale la logica aziendale. È una storia di amicizie e amori.

Al termine sarà offerto un aperitivo con accompagnamento musicale

“Tu Peter Pan, io Capitan Uncino
Lettera lunatica e solare a un lettore forse malato forse sano” 
(Atì editore, 2009)
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